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Un altissimo poeta, Giosuè Car-
{ìuc%^riyendo d ^ n .altissimo 
cittadino italiano, Giuseppe Maz
zini, sintetizzava in questo vèrso 
Tfesolo, ei pensa, o ideal, s^ivórol 

rìt^j Che Vico avrebbe potuto am
mettere nei suoi assiomi e nell§ 
su^g4.4lp^iW,della Scienza Nuova. 

s i ; V.i^oale pei|ii^^pop^Ufe per 
ì ' u m S f à è tutto il vero e nui-
l'altro c l | ^ ^ vero. • 
MQuando iè%kziòtii, come gli in

dividui, si affacciano al paro e se
reno oi^izzontf^i un i^Jeafe banno 
volontà, hanno fede, energìa, s p t ì 
rito di sàgrifizìo e sicurezza di 
presto p tardi raggiungerlo. : , ,^ 

La siòria ci è i^maéstfa e dalla 

gì^ft | l*miraSoso^ concetto della 
unità e civiìtà' latina, all'aspira 
zione del santo impero mediogale 
romano, alla .propagazione prede- ; 
stinàta col Corano e colla spada 
dell'Islamismo, alle nostre piccole 
e possenti citt^^m§rinare anpr t^ -
trici di civiltà-e^'m cMmerBi^nèr^ 
mpMo allora c ò ; i ^ i u t o ; r ideate 
è ^ ^ M e statò la potente levE^é 
azione, che ha sollevato il genere 

f ' ^ f ^ -A- < 

onnipotenza^ ^ R o m a , che vagheg-

, iiagaiawtfligaiie-. • • 

^^J^89 di Fmricia hanno 
f^ìEte Je riuàierose e ordinate coòrti^ 
; deir Europa coalizzata, ttff" grande 
^^dtìaJ0yÌJ|la Libertà, della ugua
glianza e della fratellanza fra g^k 

: uomini. ' •. -• -^M 
•'L'Italia, coi sublime ideale del-

riudip.endqnza'e dell'unità nazjgj 
naie, ha improvvisato gli eroi ed 
i martiri ed ha avuto una leggen-' 
da, quella del Mille, che 
tutte le altre leggènde cÉi pòpoli. 

Ultimànfiénté'àncoraia Germania 
vinse perchè il suo popolo coni-
battévt^per unificare la gran pa-
;tria tédeso^:/^, ...mmh...- • -. . . ; 
: Ed anche fééèntemèiite abbiamo 
avuto X|sempìo di un piccolo p0| 
polo, non avvezzo alle^^nni sa
pienti "dì Europa, combattere e de
bellare ìn^,^iusta guerra un eser
cito del doppio Wraeroso, ordinato 

'e capitaneggiato da g e n e r a l e uf
ficiali ^usciti dai collegi militafi^'ò 
dàlie file stèssè dell'esèrcito à!u-

r 

tutta sta nel parere. Di qui la 
febbre dei subiti .guadagni, le in
vidie alliòse e feroci, le paure co
darde, .ina,,nòn meno feroci, di chi 
àteme dì .perdere il bene o ndale 
acquistato. Di qui una tirannia dì 
goverhaintì, che non hanno dèlia 
tirannia nemmeno l'orpello della 
grandezza. Dì q̂uŷ  T anemia dei 
buoni, iLtrionfo del tristi e per-

èsino quella manìa di vanità scon
finata, che minaccia di diventare 
epidemia dominante. Di quHà ma^-

\ I 

sima piaga dell'affarismo, che tro
va il cardine della propria forza 
nel trasformismo db 

tip essere inviato all'ìndìriaszo sudi 
detto, oon(:^^t6nzft dì usàra la pre-
ciaa^Ìfldica«ìoiià dWpoKìniìssione Di
rettiva doUo Società itWliane affra-
teliate. 

èli:.' 
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n, oaao di lettere raccomandate e 
^Sg'fi postalij per facilitara l'esazione 
SI, prega. mt68tarlv% .S;̂ )!? ,̂,AI baqi, 
Segretario della GoramiasìW^-^lDiret-

delle scorte e, del prodf̂ jfejji ; a^r^rì e 
per Ja manipolassione di iquestì ; ÌI.̂  
proficingamento e irrigazioni ; III con 
duttpra dì, acquo, escavaziona di pò? 

s>«'ift4J''a^»VU 

JJ:''H<'..V.' 

m 

striàco. 
E perchè? Péfchèpimehtre i 

Serbi avevano prese le armi per 
raffermare un cencio di corona 

Che si deve fare, dunque, per 
porre rimedip a. questo stato ffiò^ì'-
boso che tutti ci accascia? 

Cercare V ideale, sintetizzarne 
la formula, sicché a tutti possa 
essere chiara ed iperta ; #*qùe-
sV ideaU devesi oggi ritrovare nei-
reievarsi sul grido del spatjimento 
desìi onesti ad -abbattere il 

•i-. 

• • ^ • n 

sCprrnisnip.„.^<?c opws^, Mo lahor.. 

La Oòrhmìséiono sarà srata ài s;ior-
1"] - - 1 1 ; ' ? • 

na!i democraticìvtì^:dkfitudi sociali o 
Ucativ!, se vorranno favorirla del-

- . . t 

l'invio d'una,copiaf^lìlo scopo di po
ter meglio ooraplòtare ifrhotìzie eh 
eSSà va raccogliendo, come materiale 
iper le queatioai da. presentarsi al 
lOongresso. .;:p*i, : ..•;.>•. 

La Commissione Direttiva è sempre 
• ' i l ' 

composta dei cittadini : LudpvicQ U 
rini —: A|iilòpio Fratti~.a<B^^tQÌom6o 
Fìiipperi --Lorenzo Oostazuta — Fa-
lice Albani. 

:̂Zi; JV. piantagione,di viti e albori 
frutt ìf l l l^^^^rreni, . 
sieno saldi e nór^* |̂rf'eni ce9pugU|ti 
0 bosco|kQon,^^picolati ; V, Uvell̂ alO" 
ne e orieniaroenti del terroni, costra-

- ] • i • • • - ' , • • • ' • • • • - • 

zione di strade agricole, rettifilo del 
l'arginazione dei torrenti e dei fi 
VI . per tutte le altre operazioni 
sentito il Consiglio superiore agri0|Ìé;,, 
sàraàao nel regolansento dichlarat 
ItiH ai miglioramenti agrari a a)! 
informazioni doUe colture. 

Approvansi gli arlìcoU seguenti'™lel 
titoìo^. reìativì alle modalità per 
.centrare mutui ecc. ecc. 

Il seguito (̂ÌÎ Kpavì,̂  
iievaéì là seduta alle 6,25. 

L i - i -

ffitrivffpv* 

àrlameiilo'. mmii 
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aneto 
•u^^TTi^ii 

HB(»»Hs:»a-^i''i>Ttì:j>*i<iia 
^liM^ 
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loYimeato 
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siilla testa dei orò 
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umàiio à l l e ^ ; ^ : alte e sconfinate 
ze. ' • j -.'.. 

'BW^gùèrra, questa cieca e bru
tale forza, che la civiltà deve do-̂ f 
Ironizzare nel mondo, anch'essa 
non fu e noUiàvCliQ inconsciente 
schiava dell'if^ea^e e la vittoria ha 
sempre <L95onato coloro, che hanno 
tratta la spada per un toa^e^ fos-

Buigarì combattevano per l'jiMità 
deild*^itria, e per, la, ,sua ìilDertà., 

Guai, dunque, a q t ì l popoli, 9Ó-; 
tne a quelli individui che vìyQr\o, 
0 sì.agitanQ nelF ambiente umano 
senza un ideaMjhe ne prefigga 
ià meta ! 

E questo statoHisgraziatamentò 
è queilp itf^ggi deiritalìa^^fPco 

l$u 0 poco giù, anche di tutta 1 
Europ 

Là Commissione Direttiva dal 
• • f 

le erfi& d e 
i^-' Tornata del 15 

n 
. - I - . ' ^ 
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r.:U 
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bièta popoVari italiane affrateìV 
*8ìpeso iniqueati giorni i suoi laifòri, 
interrotti da quasi un anno per la 
carcerassione de' suoi caèmbri L. RJa-
rini e F. Albani. . 

Isella prossima settiDoàna, C^^*i'pe-
Iffié rnsnifesto, !a domOfiissione ren 
derà noto le doliberasionr prore m 

deputato Martallij.Bolognini^ 
iaioTàndoWte vii'fi piiblìche e 

I -
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Ciò è 
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icouoscere dicono,'^ 
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se pur anco 
I meravigliósi "soldati di Crom-

well noi^^contayano i nemici per^ 
che confidavano nel Dìb'della bat
taglia e nel loro grande ideale re-
pubblicano. 

1 soldati improvvisati^§ella Ile-': 

40 

r istesso Eie UmbertP in « è é t i 
' • ' ' 1 ' T^ ìW^^ 'Mb ik ' '1 • ' ' ' 

giorni. Egli avrebbe ^ t t o che oggié 
ih Italia si ca:mmina ptìr *ltìittpg-
gio, perchè gli italiani, miracolosi 

m erano dominati 

f: 

merito ài più urgenti lavori, jia capò . 
j quali Stanno: la convocazione del 

^V Congrèsso Generale, ,^1e questioni 
polìtiòo écoDomtchs dà dìscutervisi. 
; tóWÈO la OomMissione DìrèttWa 

' - - I- • ! • ' ' ' ' '^ l ' I ' i • - ' ' 

invita caVorosamènte le Società àffra-

• < 

Wl^t,: 

Append.ìce -^^ 

nei giorni m cui 
fdàfùn ideate, non hanno invece 
rfStsso ideale alcuno. 

Di qui il degradami 0 anzi la 

teliate a riattivare, sèn^a ritardo, con 
essa la corirìspondenza, e a liquidare 
i conti arretrati in .pfdma ftua.aijote 
d*affr%||gamento. 

ST 

, La sede della. CoramissioDé,/ó at
tualmente stabitita in Ronaa Via Na-

•r 

zionale, 145, (ammezzati). 
dl^Gcienza totale dei caratteri. D | | p : - f a u ó le ^mumcaaionì , quindi; 
qui la. morale di convenzione, Che 

i -
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da posta, Renato portato su una ba
rella, entrava nel castello 4diTfèanr 
ha. Il Visconte, avvicinandosi, al fe
rito gU disse opu ària gpìgliatr: 

-^ Spero che la vostra ferita sì ci
catrizzerà ben tosto, signore, e conto 
che, se ci vedremo, non m.L.lerreto 
rancore*? ; ; > 

L 

T- partite? --?• mormorò Eeuato-^ 
partite sen^a andare urta sola volta 
alla capanna ch^Pj»arlai? 

Èi imposaifoilal ho; frétta? 
Così Poveretta deve restare or-

ttero, giornali è .stampati) dovjran-
'̂̂ ^ClL^^d^iìLhBMtl HBiìJ^EEBiiateSHfflHa^T, 

'^^m. 
plicare*Wsuo viso restò sorridente,, 
ma un riboUìmento di odio sollevò ìì 

' , . • , - • < - , - * - , , , . . I . - , , 

suo pettp. Montò nella sedia dì po-
Sta e diede 11 segnale della partenza. 
Il ruoiore della vettura che s*aUon-
tànàva prodiàsse sulla Marchesa un 
effetto inesprimibila. Senti com^ un 
acuto dolore :o vacillò. Era ruUimo 
• effetto d'un amore cha spirava net 
; suo cuòre. 

Presidenza BtanGherì. , Y. ' 
l\ Ptestdente annunzia la morte del 

commo-
i'ate. 

Biprèndesi la Ifscusaione, del rior
dinamento del credito agrario alj' 
i5. Parlarono, lungamenté^lin variò 
sen$q, Axnaholài^4^cc(i^^J^(M^^ Q 
doardo, ;^^v»,: S S ^ i . ' S |>a | ì^ t t$^- ' 

f LUzzattii Romaìiin Jaóur e 
finalmente dopo approvato, assenzien-
te;ffnmaifaf, il seguente ordine del 
gioriEio; « La Camera, prendendo atto 
delle dicUiaraziom del,^^ver,^o circa 
l'ò studio di nuove e •più perfette di 

rià|::Cra4yfP in vantaggio.dll0%rfe 
coltura, passa ecc. » -r- si approva 
l'articolo 15 óra 16 quale/segue : 
« Sono qualificati mutui ipotecari peii 
miglioranientì agrari e la trasforma
zione delie colluré^àgli effetti 

"l^fosente ; ; légge quelU cohcessiigper 
(ino dei seguenti scopi : I. costruzione' 
di fabbricati per alloggio deisĵ scoltiva-
torì e delleioro famiglie, pel ricovero 
del bestiame, per Ja*.conservazione 

4 tutto lO^^^areo a.,c. 
è aperto il concórso al postò dì maeiÉfe 
8tro di quostò Istituto Filarmonico eòa 
VanniiÌ»t»norario di L. 1800. Il mae| 
strp che dovrà .conoscere la odriiposìw 
zione et studiare il piano,, impartirà 
l'istruzione nel canto e negli istru 
meftti d' arcò e da fiato, coadi 
daMiltf'*mà'4stro àasisterit'e incaricat 
dell* insegaamento : degli ^ istrùmentì 
d'arco,^ .̂ ,:, _,. . ••m^, 
;. Jte^,j-r;,L<ì-^Mpe?Jdlo ^el (^egrò-: 
tat'iò;municipale è di lire, 320pe aoa 
Soltanto di lire 230Ó, come erronea-

^è^S^fu sìfflpatd. E' utìŜ  stlplfedip 
^adatto ad attraPr^ramen^uaese le a-
spirazioni di gente veramaiite ali* al
tezza dèièsuo ufficio.̂ ., 

W63sa© t̂s9. -i- Ieri sono cominciati 
in P 
potervi 
porzioni grandial vero, del monamon-
to^a Vittorio Einaridele. Oggi lo ' si • 
i^etterà a pj^p, pei* laspiarvelo lilSt 
cunigiorni. Assisterà a queste prove 
anche lo scultore onor. Ettore Ferrari 
che era oggi atteso a Venezia. 

iazzet^Jlei, Leoncini,! lavori per 
rvi adattare il sin()iUÌacro,Jn: pro-

f.r. 

• 1 

™BipnmiBcaHgMma*-4jmj J1.IH.J HIP m i iipiT'Ti-[Trin^<rtiacJjB!JjjiE|,;. 

Sne l l a ? , - ' r >J, I ' '•'^^m^ 

$ 
-, r _ L 

S.. 

: : l ì 

E#g«eri^a lo:iarà.;.tìna guerra 
accanita;! . ; , ,^;.,/ „_̂  ; ., .,̂ ^̂ .̂, 

- - B u o n a caccia, sorella mia, e 
addio-

— Addio, fratello. 
Così dicendo la zitellona teso la 

sua sécca e lunga mautì^% rulberto, 
che la baciò galantem^nte,.^,poi.jy^^^ 
sconto offerse, il suo liraccìo alla si
gnorina dì Fraterons e l'accompagnò 
fino all'entrata del castello, ove ava-
va lasciata la sua vettura. 

Il giorno medesimo Bricà fu pro
posto ed acce t tag l i posto di Mau-
»^>ZÌQ, 

L'indomani mattina mentre lui? 
lerto si disponeva a mositare ìa sella 

Che vo le t^ , . Senza dubbioI..» 
io sarò suo padre, io, signor Vi-

•sconte., ^^^^ • ; , 
•^Come vi piactfK. arrNederci. 
Girò sulle calcagna, strinse ancora 

uiia volta la mano a sua sìa./e sMn-
• 'L r • > - f 
I'' i 

chinò davanti a Lorenza dicoAdole 

7 . . I 
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,i.T*l|ovoc9 : . 
—- Ecco un nuovo amico che arriva 

per sostituirmi, cara zia; Una signora 
, ba eepjpre bisogno di un cavaliere. 
, — È necessarie allora che questo 
non sia nò un maligno né uno sciocco. 

— Avreste forse simpatia per gli 
Àicesteì di basso stato, signora^ 

— Assai pii:i che per i '̂̂ Wtufi del 
gran mondo, signore! 

Pulberto, questa volta ancora si 
senti vinto e non ebbe k for^a di re-

In fóndo ad un secolare bosco di 
• • ' I ' • • " 

castani pieno dì Ombre e di silenzio,'^ 
si apriva in un» roccia una grotta 

cui entrata era nascosta 
da una filH siepe'di lignee di feOTà.VJ 
Perduto in mezzo ad tin deferto lljh-
tano da tutti i sentieri battuti, quel 
selvàggio ritiro non poteva essere sco
perto che assai diffìcilmente, e,'nel 

d|jle roccie, armi di tutte le, specie, 
un vecchio facile di ordinanza, una 
lunga spingarda, uà tempo 

'^nàta e di cui s | disputavano ora ^i t 
possesso la ruggìffe e alcuni avanzi 
d'arabeschi dorati: quésta rubata as
sai probabilmente al. saccheggio dì 
qualche castello, quello, sp^gìia opi-
n̂ a di q^l^iche pOverQ. soldato bleu, 
ucciso al lòs^l t l^^ì un sentiero..^] 

Poi mescolati,, dietro qualchepèzjB^Oj 
di roccia, nei crepaci del granito, un 
occhio investigatore avrebbe scoperti 
mille oggetti d'origine sospetta, delle 
valigie»' delle borse, mercianzia d'ogni 
genere, 4i, |m più 4'«? mercante dei 
dintorni avrebbe potuto nominare 

) ^ : " ' . ' / - • ' , ' ' • • • ; ' • " • • ' " ' " 

proprietari. 

Ad evttq.re incagli nell!ordina io 
andamento, dell' am'iP'inistrazione 
^QI g.iornglg, si intermg^^nUi 
spedendo cqrrispon(j^^ze, 0 inten
dono fare:'ordinazioni d{^pie, a 
valere aggiungervi il relativo im.' 
porto. 

• »H£Sia!iail$Ì^£im3SU 

[bore di passi si intese all'entrata 
--•Ji 

I 
J^L >.;'j i-r'-.\*^^ 

I - , ' ' • • - • 

•rr. 

ct̂ so d'un attaccò, la, scarpa stessa 
ddlla roccia in cui era scavata l'a
vrebbe réso uìì'ft fortezza inespugna
bile. 

Simile dimora non poteva conve
nire che ad un bandito e tale infatti 
era la pei'Bona che l'abitava, almeno 

ne a ; giudicare dagli oggetti che 
raobigliavario l'interno. ^̂  

Qìia e là si vedevano affisse a dei 
picchetti conficcati nelle screpolature 

rifine prèsso una carabina Uicid^ 
come l'argento 0 sèmpre caricata, un 

•• • ' • 'i^S^i '•- • * . . . • • • 

cappello di feltro.a l̂a r̂ghe tese, of' 
nàto d'una coccarda bianca, coronava 
un cespo dì parìetarie, sulla cupa ver» 
dura del quale ai distaccavano coa |̂̂  
un grflpffOÌo di frutta i grani di un 
rosàrio d'avorio terminato con una 
medaglia di argento. , 

)[n questa grottti un uomo, giovane. 
ancora, cUiao presso un focolare ove 
Qcpppiettàva i ^ y ^ p di ginestro, 
era occupato a verfare del piombò 

• ' - - 1 I 

fuso in una forma da palle* 
• Tutto ad un tratto un leggera ru-

a gtfim.; d 'un:^eì^ab: 
colla carabina m mano, si trovò fac-
eia faccia con una dorma, la dl^icui 
fisonomia pupa, e solenne improntava 
ai luoghi ad alle circostanze un mi
stero degno delle apparizioni che im 

• pressìonapo si vivamente nello' 
chìoMleggende. 

A questa'^ista il bandito disarmò 
la carabina, la ricollocò sul cespo di 
parìetarie vicino al „suo cappellpr#«̂ ii! 

; cpccarda bianca, e ritornò lentameiate 
a sedersi presso al fuoco s^pa mo-
airare d'occtifPIMUrimenti del per-

fî aónaggio, il cui .i^ii^ivoavevavsì;viva
mente sollecitata la sua vigilanza* 

Vi fu un istante di silenzio, che la 
donna interruppe per la prìma^ 

— Male — disse — non m'hai 
conosciuta? 

— Se non vi avessi riconosciuta 
signorina —̂  risposa il bandito 
vreì forse deposta la mia carabina? 

— Cosi tu m'hai riconosciuta e 
non hai nulla da dirmi e non ,^^^vi 
niente di meglip a fare che vo l t a l i 
le spalle e riprendere tranquillamente 
il tuo lavoro. 

•ò 
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ILLUMINAZIONE A GAZ •I-.V 

'-•irà 

• •'\il-:i'-

i-: 

Gaz Ferrarìo^^^tanto 

•t:^. 

V.^i 

olio colonne del Bacchiglione ah* 
arecchie volte patrocinato per 

Î Ueato ridenllppaese una migliore il* 
lumltilWne; avemmo rìpetutaraente 

'Va sóffarrnarci so?ra' alcuni studi cui 
dicevasi avviata la giunta municipale. 

I nostri incitamenti sono adesso 
Jyone avviati e perciò possiamo dire 
il trovarci sopra un buon punto; di-
fatti fu publicata una relazione della 
Giunta municipale (sindaco; G. Por-
ile; assessori: Viganò.^Bertana,Tor-

Wiif^fègretario: Steiner) mediante 
cui si fòrmula al connunale,consiglio 
una proposta definitiva. 

Per quest^elazione si accetta l'il-
uminazian^^^ 

più che, mancando Mònselice di for-
za motrice naturale^ non può i f W e 
fra i primi comuni ad attivare la lu
cè elettrica, l*uUimo sMpiro degli at-
tnali illuminatori. 

^ • 

Per il sistema Ferrario occorre un 
moclestD impiah'to di lisina; a parità 

•volume cbrgaz oSfflilie sviluppasi 
sostanza luniiriosa cinque volte 

ggiore; non è esplodente*. Ove fu 
piantato iUgaxFgrrariqincontrò tut-
to lì publico ftivore. 

spesa per rimpianto a Monseìi-
ce è L. 76,400,00, oltr^ !-espropriazione 
4i^kfondo occorrente, che però ritien-
si, verrebbe compensata noi prezzo 
definitivo d'accordo. A quest'importo si 
supplirebbe mediante un tqutuo estin-

ye in 20 anni al tasso dal 5 per̂  
j ^ t o / L ' o n e r e anjaiiijf)^sarebbe adun
que di L. 6127,28. 

Però devonsi aggiuneere le spese 

M 

• ^ ^ ' • 1 . ' ' -

Tf,F 

•*v^^^ 

m 

I t o con consumo 
stanti. 

1. 

l ' .^lT-'». 

s 

li'̂ f̂fe-^ 

r. 

uminaziona che sono L. iO,\ÌBftÙf 
U'e a lire 1500 por spese d'ammini

strazione; ma sì riceverebbero lire 
11,490,00 per 200 fiamme assicurate 
(sarebbero anzi 280) da privati; sP* 

ero poi fìacome publlc^e N.** 
cinque ore co-

La spesT*!!* residuerà cosi a 6122,08; 
Siccome Ìl,̂ cyùy!ZQ del petrolio greggio 

è in ribasso, poi cosi àlWo il gaz di
minuirà in^oporziòne di spesa. 

La spesa deiraituale illuminazione 
oscilla da Uro 5500 'Svilire 6000: e 
quindi puòilirsi che con iliurainazjor 
ne oompièta'avremo anche un'écono 
f&ial — Ecco sviluppato: il 

Te incontra tatto il favóre del pu> 
blieo e che quindViion potrà non ot
tenere l'approvazione ,dei connunale 
consiglio, visti 1 patti d'oro che ven-
sono avanzati nella reìaziona della 
Giuntai 

] -

^«Bcapìto ri!evant&.,nalla istruzionei ed 
un lavoro fflf|giòire per *!r^'poVera 
maestra;.... dunque?..» 

A noi* Io diciamo francanienle. in 
I I ' • . [ ( 

Équesla decisione pare di sentirci un' 
pò di quel tanfo acre di^ai.aculatorÌo 
f rac id^d ' avemmarie inacidite, e di 
smoccolatuxa recente,^n@^Wpltle sr 
distìnguono le cose M i escono di sa-

In tal caso sì guaflTanchÉruy pò* 
fra i Breviari rosi dai topi, le eia*, 
batte disusate, i sermoni ineffìcaci ' 

" I ^ . . . , 

ed altre robe inservibili, se ci fosse 
q,̂ ||,Cjĥ e indulgenza, sebbene un pò' 
logora, 0 qualche benedÌ2;ìonó'^ff del 
tutto svaporata, da dare in promid afr 
nostro Municipio.... 9 

. ^'^Hev& •Vesucslsa. •— In seguito 
a refifmo e dopo alle risultanze del,* 
diJ|ittÌmento al sig. ZambuiWTOnio 
venhtì restituita la patente di agente 
di emigrazione con autorizzazione pra-
fetti?,ia alI'tìSfìrcizio lìbero, a tutto 
r anno 1886, Diciamo restituita -^ più 

v--K.e 'm affatto, 
i^'ii 

che rinnovata, pero 
Ignoto ed anzi inesplicabil#u motivo, 
pe! quale il giovane commissario òec-
cato avesse levato al 2ambu3i una 
autorizzazione che non può essere dif 
nìegata se non per ragioni poiiticW' 
che facciano sospettare della rettitu
dine ed onestjl delia persona che a-
pra pubbliche agenzie d* affari. Man
cando assolutamente tale ragione, il 
vitirp.della patente era una viola^jp^ 
La della libertà individuàie e godìa 
mo che il sift Prefetto Berti 

^ 

4T 

Alessio propone un^ ordine del gior-
^^ ^^ ^^ÉM^^^^^^ ^*l*%Ì? «^Ina
nimo del W e i a e manda- pure un 
saluto di plauso ai promotori dSirO" 

io degM^ncurabili. 
Fuà sijsstìcia alla parte dell'ordine 

del giorno riflettente il Pi'elM "̂ "̂  
accetta la seconda part^n^ii ^^mi* 
pera. caritatevole, tanto più che 
coloro che pur vorrebbero ancora in-

' • 1 - • ' -

terveniro alla istituzione generosa, si 
troverebbero esclusi dal novero dei 
^fpndatori. Quest'atto sarebbe offensivo 
alla città; sì usi que|to^i,;j^jguardo a 

- I ^ - r - - - 1 

coloro i quali ancora non sottoscris
sero ma certo non ;:manchoranno dì 
flottoecrivere. Felice fu il pensiero del 
Breda che dalla vecchiaia, anzi dalla 
mp|^^|deUa madre, trasse pensiero a 
tanti vecchi derelitti 'dilla cit tà; ed 
•anche per questo approva la proposta 
Breda. 

vt^essìo^rnsìsto nel suo ordine del 
giorno. 

Vanzetti propohé che rordine del 
fibrno Aìllsìo sia votato per divisione. 

E' approvato. 
Approvasi pureììkconvegno col com

mendatore V. S. Breda per i'istitu-
zione in Ponte di Brenta deU-Asìlo 
infantile M f eia B r e d a . ' 

mt^,-i<ià^-:tf-m-f mx^niis^^i^vfp^xGmj^i^t^m 

à' 

^^T?-_ i 'F 

•è 

; ^ i . ^ || 

« 

t-4^ -n 
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nconosciut'O^e^fifarato agli erroirì, e 
peggio, dell* ex subordinato. 

®Ia$BseiQll©©é — Autorizzata col 
decreto pr(^|i||tizip 7 ottobre 1^85 l'i
stituzione in quella città dì un mer
cato franco di animali bovini, equini 
ed ovinî igffiî tenersi nel primo lunedi 
d'ogni mése, si avverte chg^jl detto 
mercato avrà: principio coV lunedì 1 
marzo p. VF, né mancheranno le pre 
mure della Rappresentanza comunale 
per: favorire 1 concorrenti. Sarà una 
nuoya;,cljmostrazipne deììo;i§^Uuppp del 
conpmercio di quella importante città, 
divenuta centro di linee ferroviarie e 

^ r ^ 
w '• I A • ^ r ^ 

sedente in tanto ubertoso terreno. 

. ' : • . !_• •^m 
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^^-ù^^i"^-.^ 

)2 febbraio- (rìtj 
i-

)I 

Giornî ^fa un̂  corrispondente straor 
io serivÈìvW ìnel:Bacc?iia'Hdrie^tH 

^i^irEiinii-^' 

l»atshdò elogij che tì^^R^inòi trovìanio 

- f , • -

meritatissinii, alla sig. Mezzalira Lin 
maestra della scuola ora ex-mista 

ella frazione di Palli, e sta bene; 
non- possiamo però condividere inte-
ramente Wòpinione né approvare la 
fàgerazions in cui è'Caduto-ìl nostro^ 
lirettanto egregio chespontaneo'WIP' 
rateilo in giornalismo, per quanto 

cìisse della Sopraintendenza scolastica. 
Ma non è di cìòfî Èhe noi vogliamo 

oggi ocouparci, ma sibbene dello Bmi* 
sÉamenio di quella Sciiola testé de
cretato dal nostro Municipio. 

Quali sono i criteri che guidarono 
ttdri della patria, per condurli a 

lale misura? 
Queslic^ne di morate nò, perchè si 

tratta dì bambini di 6 ad 8 anni dì-
visi fra loro nei panchi, sotto la con
tinua sorveglianza della- maestra, e-

iquundo sortono, sotto a quella del bì* 
d6Uo.>Questione di convenienza verso 
ie famiglia dei bambini? Niente af 
ffttto; anzi le famipè sono meno 
sollevate poiché le ore ài scuoia sono 
àxminuxie. Non vantaggio, anzi uno 

ta del 15 feHrctioJ 'r^'.Sono le ore 
8.20 quando il preside cav. F. Fan-
zago ordina l'appello nominale e con-
s'tflàto il numero legale dei presenti 
dichiara apèrta la seduta. 

Il preside stesso annunzia come e 
qualmente con reale decreto 21 gen
naio p. p. fu nominato sindaco del 
comune di Padova, posto cui, sonò 
sue parole, era stàttf-ìhdicatWIf voti 
del Gonsiglio ed égli accettò; dichiara 
che offre intera la sua ménte e la 
sua attività. ' ' ti 

Cosma, assessore, ricorda la splen-
dida iniziativa del cav. Eugenio Fuà 
per istituire un Oàpìzìo degli Incu-
rabiii ; e còme siansi all'effetto rac-
còlte ormai lire 89,800; ciò" la Oon-
gregalione di cari'Cf desiderava si 
esponesse al Consiglio. 

; parharo legge una dettagliata re-v 
lazione per provare l'utilità deirap-
prqvuzione della proposta per trasfor^ ^ 
mare l'isti tutp tepm|o da provinciale 
in governativo. Si conserveranno gli 
antiòhi impegni della provincia. Si* 
chiederà quindi al governo la tra-
Bformazione. 

, \ 

Fttà osserva che tra gli atti non 
trovò quello relativo alle analogh^é 
deliberazioni del Consigliò Provinciale ; 
e ricorda come in questo il consi
gliere Turazza abbia fatto speciali 
raccomandazioni per le pensioni de-
gli attuali impiegati. *i«sfe 
: Barbaro, a nome, della giunta, aq-. 
Getta che si abbiano jjisjanalogia ad 
accettare le proposte e deliberazioni 
della Giunta. , •, . atf 

Il consìglio approva. 

.-..t^li^:. 

Si procedeva quindi alla nocoina 
di un revisore dei conti a sostituire 
il rinùncifttarìò cav. Ma80 Trieste, e 
risultava eletto Fuà con voti 22, 

Procedutosi alla nomina di due as-
.messori effettivi a sostituire il cav. 
Fanzago^^ dominato a sindaco, e A, 
Andriottì Rómahin persistente digni
tosamente nella suaétinuncia riusci-

. • ' l ' I 

reno eletti Rebustello Francesco con 
• ' • - . 

v^ti 26 e Alberto Morelli con voti 19. 
Cosma, relatore, riferisce sovra la 

rauhiflòentisBima prbjìostà'del comm. 
V. S. Broda jper la istituzione in Pon
te di Brenta di un Asilo Infantile chó 

' • • 

porti il;nome delia madre sua Angela 
^ - • 

Breda, A quest'effetto stabilisce lire 
40,000, ed inoltre cede l'area relativa. 
Il comune reggerà l'Opera Pia. Si fa 
plauso alla proposta relativa del comm. 
V. S. Breda. 

Màlula propone un ringraziamento 
a coloro che gettarono la prima pie
tra per fondare l'Ospizio degli Incu
rabili; propone un fito di ringrazia-
reienlo speciale anche a V. S. Breda. 

Cosma ricorda i lavori fatti per 
preservammo freschi del Mantegi^a^aglì 
Eremitani; ma i lavori.fatti non ba-

p , « . ì t e - ' , ' • • • • , • • . ' ; , , • • • •• • . f , • • • - . 1 - ; • - • ' . • 

stano e conviene levarli per fare nuo^ 
vo il muro; il miìnistero però non 
vuole sottostare a tutta la spesa, che 
approvata dal ministero delta Publìca 
Istruzione in lire 5085, vuole che il 
iljl^cipio concorra per;,y|n^terzo cioè 
per iirèA935. 

Nessuno cniede la parola e la pro
posta viene approvat&r 

Sono le ore 9.22 pom. 

m 

• * . » 

• • ! 

•si iadunaronp in seduta segreta e : , 
aj H,fi.omÒ8Sero, dalla III* alla II* 

classo l'Ispettore Fustinoni Antonio. 
I n 

hj Accordarono a titolo di sussidio 
per una,volta tanto l'importo dì un, 
apno,^^^ soldo all'ex, impiegato dazia-, 
rio Àiessi. Giulio. 

• . ' I ^ ' ' ' i ' i • - . . . " ^ ^ 

c/ Elessero ad Apprendisti eratuìti 
nellauìministraZiòne del dazio ; BOF4^ 

telato Daniele, Cecchini Riccardo, 
Marciiiori Andrea, Belloni Antonio.. , 

dì Elessero a membro della dire-
zìone del tìrp a segno provinciale il 
cav. Montalti Leone. 

e] Elessero a menaWÒ della dire
zione dolla società Solferino e S. Mar-, 

r ' I ' , 
I _ _ _ 

tino, il cav- Fanzagp nob. dott. Fran-^ 
Cesco. 

i) Concessero l'aumento dì un î òtt̂  
tésimo sullo stipendio alle maestre 
Alfieri Amelia, Sacchetto Rigato An
netta, Simboni Michelina, e Faìfofar 

, . • I ^ 

Sovtirìna le quali compirono un deM' 
cennìo di servizio. 

//.Cotìcessero l'aumento di un se 
cpndo ventesimo sullo stipendiagli 
maestro Panozzo Ertnllègildo e alle 
maestreixtjLodi Rossini Antonietta e 
Granzotto Maria vedova Rampini che 

h , - a -2 

compirono il terzo quinquennio di 
servizio. * 

Quindi il consiglio sì sciolse. 
lift' smitit© |!nialslf€5a« ~r 

Il municipio ci comunicii: 
«Bai mezzogiorno dr ieri al mezzo

giorno d'oggi (16)'nessuna nuova de
nuncia. Dai casi precedenti un morto 
nel suburbio. » ' ^ ^ » 
•.CcitBtffiiissraaisas^asiIssn©- — Ricorre 

oggi nn anno che in P o f t di Brenta 
spirava la signora Angela, madre al 
icomm. Vincenzo Stefano Breda. 

Questi erigerà per onorarne la me-
.̂ .mpria un A3ÌlftjQ,far)Ltile .chp ne M 
mandi ai; pòsteri il nome; la splen
didissima elargizione veniva già ier-
sera approvata dal consiglio comunale 
con un voto dì plauso. 

Ma se.questa dimostri.rane riguar 
da il Gglìo, non potevano hecnmeiio 
,gli altri d i l lS&àre la ftìite data.' 

PrimFi^ticÒrdarla dovevano essere 
iO furono gli imfiljati della Società 
Veneta di Costruzione, i quali neìl'afl 
fette e nella stima che li unisce al 
loro capo, non potevano dimenticarne 
questo dolore. Essi inviarpQO a Poht^j 
:di Brenta, da deporsi sulla tomba 
della commemorata, una magnifica 
orona in porcellana del diametro di 

un metro, con, ricco nastro sul quale 
dall'una parte havvi l'iscrizione in 
^argento: « gli impiegati della Società 
Veneta » a dall'altra parte la data 
dell'anniversario. i_ 

Quasi tutti irli impiegati della SoV 
ciatà Veneta si recarono po iw Ponte 
dì Brenta per assistere alle funebri 
funzioni faM^^toforare restìntà ; é 
qu 

I • • b 

gne di questa. 
Fu una dimostrazione grave e so ;:; 

lenne, ben .rispondente* alla santità 
dello sgopo, per cuij d'innanzi a una 
.̂̂ tòltìba venerata, si confondevano gli 
affetti più sìuceri dì stima, dìi gratl'-
tudme,^4ii^ rimpianto in omaggio ai 
profumi più delicati: delia virtù. 
> I n na,eiBfiorlana< ~ Sappiamo che 

ieri, r correndo l'anniversario della 
' . • . • " _ I • l • • ' . • • • 

morte del sempre compianto e ìndi-
menticabiltì Emilio Morpurgo, parecchi 
cittadini con gentile-pensiero si re 
careno al cimitero per deporre una 
ghirlanda sulla tornò» del venerato 

^^»^^V ••^^^^^funzionì riii^cifono friprio dé^ 

i i ^ * -

-^-.iy^.'-a^^? 

r^PSî J^ 

.•'^^fe^A 

* 

'ì^'Q: fy Gor^fdrmarono pel sessennio dal 
1885.86 al 1890-91 la maestra Pio-
colbonì Ildegonda. 

gj Confarmaronp per l'anno 8cpl|^ 
stico 1885 86 il maestro Baldan Al
bano e ia maestra Camin Vincenza. 

* 

hJ Gòncessero'l'aumento di un de-
cimo sullo stipendio ai maestri Ga-
melli Claudio e Cunico Caterino ed 
alle maestre Faifofer .Fanny, Violati 
Eleonora, MoUnarì Vittoria, Salva(logo 
Paasalacqua Giuseppina,; Putti Ros
setti Clementina, M^yi|^,Apna e Geo-
la Vittoria, ohe compirono un quìn-
qucnnio di servizio. 

A Bellunpj poi, a curajjall'avv. Vol< 
pe, furono stampate alcune publìca-
zioni relative alla mesta circostanza. 

Quanto egli era amato I come ne à 
sacra; la memoria I . 

— La dépùtàzionó provinciale ha ap
provata la deliberazione'lilTOo'y 
amministrativo dell'Offanotrófio dell 
Grazie, mediante cui le Orfanello ces-
seranno di essere, d'ora in poi, pre-

e pagate ai funerali; Cosi la savia 
umanitaria disposi^ipne Bell' ammini
strazione dell'Orfanotrofio diverrà un 

t I L ' • • 

fatto compiuto. Ohe i Suoi prepósti sì 
abbiano le nostre congratulazioni!' 

©•cessio.—^Apprendiamo cori do
lore il lutto che ebbe, a colpireJa fa-
miglia Salvadcgo per la morte del 
co. Pietro. Noi.fci asBociataÒ' al dolore 
della famiglia pubblicando la seguèn
te lettera di un comune amìcoMf 
l c i fratelli e le fanóiglie Salvadego 
vennero testé colpito da irreparabile 
sventuifc,' - •• -

« Il co. Pietro ;S^lvadego cessava 
ieri di vivere in Brescia dopo breve 

j • _ ' 

malattia, 
« Buono affabile di una lealtà a tut-

ta prova, lascia un yuoto immenso in 
coloro che conoscendolo ìntimamente 
potevano apprtì^sare le doti dì munte 
e di cuore di cui era fornito. ; 

« A me, che nutrivo per lui fra
terno affetto e che gs. fui sempre in 

:;f 

% 

par» guisa corrisposto, ne rifitiarrà 
scolpita nell'animo perennifÈ: e cara 
memoria; l'acerbo dolóre dì tanta 
svent^ii^mi rende impossibiUjlirno 
ora in mòdo adegua^^|oicty|;^^g1) af 
fetti profondi e alle Smiraaioni sin-
care, IS%ohianto dal cuore jnopediaco 

Condegne parole. » Il cugino k N= 
' CJi^pl^^ SPedrÒCffllal.—3en riu
scita la festa da ballo di questa no 
Invero le signoro non erano troppe, 
ma la leggiadria e la squisita amabi
lità delle gentili intervenute venivano 
a compensare di quei tanto deplorati 
vuoti, che siamo certi scomparlrjjìoo 
alla prossima fdsta. 

Brillantissimo il cottHon. 

Le danze sì protrassero anìmatii-
sime sino alle tre dì ijuèsta mattina* 

Ed eccoci alle «oiiltìte; # Ì Ì Ì ^ 

La baronessa Onesti in velluto nero 
frappé '— la figlia in rosa con guer-
nìzione dì velluto nero, fiori in testa 
e sul pei; 

La contessa Lazzara in lilla con 
sopita-veste di pizzi crème, fiori lilla 
in testa. 

La contessa Bernini: corset rosso, 
gonna di pizzi crème. 

La signora Brunelli: abito di pizzi 
bianchi còti strisele dì wtoi**8 oliva, 

• ' , • - ib _^ L \ ' 

i La.' contessa Avcgadrqj^ abito di 
pizzi con fìoiìiii> 

• I l I ^ 

La contessa Felissentt corset meli 
gir, gonna bianca. 

L^ contessa Moresco in bianco pj 
pizzi, fipjWuU'abito. 

La cositassa Ràgìni iaW^me frappé. 
La signora Mistroriì^o in peluche 

rossa e nera con merli eìiantilly — 
le figlie lina in bianco con fìod lilla 

^^ii^test» e sul petto— l'altra in rosa 
pallido, con fiori piire ròsa — la tèff 1 
in crème con merlettf^f' nastri moire 

leifiori freschi. 
L 

La contessa Giusti in velluto lilla 
cura damascato, epa strascico, guer-

nigionè di pizzi . ne r i— la figlia^4 
t08& frappé H velluto granata. 

La viscontessa D'Asquer in foimao 
nero con merletti' rieri, fiori in testa 
a sull'abito. 

La marchesa D'Arcaìs in veiliifS 
^ro frappé e merli neri, coWf t lehoW 
pulì'abito j#ìri testa. '̂  

SPr©StJgS'l3ì«€5E*ffl./".i 

trovasi rièlià nostra città il distintìs-
éiniiò prestigiatore napoletano Carmi-
rie Bussone; e della sua indiscutibile 
valentia abbiamo avuto una prova 
conv i^n t e i r i l^p jS esperimenti di 
prestigio che gentilmente sì prestò a 
dare in un trattenìmorito nell.a'^Trat-
toria Zangrossi e in cui ha fatto ad-
dirittura meravigliare i numerosi pre
senti, che l'a^|5^u,dì|||o ,fr|K^|tìcar 
mente ad ogni giuoco. 

L'egregio Bussone si presentò poi 
'antica' Osteria in Vìa Morsuri N. 

' • . , . . I . . • - - -

633 ove ne darà puro, stassera,un'altra. 
Noi, avvisandone il publico, mandia
mo al bravo prestigiatore il nostro 
plauso sincero. a^^^r 

Feip to rSlewiasiÉB. — Ieri a Sera 
dalle ore 9 alle 10 certo Di^L, 6. a-
bitante in Vìa S^ Massimo, mentre, 
erasi recato in chiesa ài Santo 
famìglia^ i soliti ignoti, mediante se 
lata penetrarono inolia sua casa e 
scassinato un comò gli rubarono 80 
lire, una catena d'oro, del valore di 

I ' H a 

L. 100, un paio orecchini del valore 
di Lf 23, più un orologio d'argeaUo 
del valore di L. ^g^ Bai guadagno 
davvero egli sì è procurato coU'an 

, > L -

dare al Santo 1 Questo lo ha compen-
' :'-''ìMi' • • • • l i - . - ' • . • " • • ' . • 

pensato assai male. 
Tiaiisara*© . r u b a t o . — A dannò 

di; B. G. veniva rubato un mantello 
del valore di L. 10 ad opera di uno 
sconosciuto che si era recata? a bera 
presso un liquorista, in Via S. Franin 
Cesco. 
• dfttltrlaftso §M£;po^^Mo. — Ve'n-
ne trattenuto all'ufficìò^lWfÈ. nóìil 
decorsa nòtte certo M. A. perchè com» 
inetttìva disordini in istato di ubbria-
chezza, 
• Veatrò* V e r d i . -^"Per circostan» 
ze imprevGOlute la rapprefientazione 
della Favorite^, annunciata per questa 
sera, viene rimandata a domani ((rie 
col6di)i 

^ ; 
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La bri! 
lantissima commadiìà dL. 

ehì.>ebbe^^ 4uatro rusfl|litì » ebbr^l^^eEett^ e 
finita iiitfìrpretazione; per parte ape* 
ciaimente della Borisi, déìla Miche-

^ • 

luzzij di Zaffò'.tìJBàìadìni. 
StasgeraitàlltSiienda commedia « La 

%ozeta del*ò|È'0' * ;#t( 

prende colla stampa deraocraticà peP-
•4ìhè ostoggia ì& ditnostrnzione nàvaìa 
«entro la Grecia. 

; — Che stupidi quei democratici ! — 
•dice *" Ma^^ft^Grecia è tutta isole 
;^ome volevano che gliela facessero la 
4imostragione7 Per terra forse 7 

0; 

TEATKO GARIBALDI, — La compùgnsa 
eneziana diretta da! cav. Giacinto 
fflitìa ra 

ijàhozeia deVogxo •— Meneghetò e Me 
negJiina — Ore 8. . . 1 

Listino di Borsa 

.T4.ei£^ 

Padova 18 febbraio 
- ì 

• t — * i -
tr-f 

fondita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . * . . • » 
Banco Note . . . . . . » 

> _ 

Marche ^ . . . . . . . . » 
5%njhe NagìpnaU. . • » 
CTlditp Mobiliare. , * » 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Vene .̂e . . . .,» 
Cotonificio Ycneziano. * 
Tramvla Pat'ovano . 
Guidovie * ' * 4 # '̂ ^ 

97 
97 

78 
2 

• . . 1 

2918 
949 
302 
316 
19D 
380 
95 

ÌEI'MTJ. 

50, 
65. 

30. 
• ^ _ ' 

24-1114 

^ • • ^ 

I [ 

ili*. 

« 
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'' 
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léFEBBaffA 
ififtlere'fISftcesa ji'anze un avv 

i l duca d'At^tìgWsi irnpàdrortito del 

-•I 

ì'Oaio il quale seiiKT'f^fWt ttutoriz 
'toiohe apriva Hi uiTirelU stesso wn 
conto corrente, garantito sótto U de^ 
nominazidnlffòonta; ^ ^ l a r a n t i t O j # 
spediva at medesimo un cheque di 
L»:3,798 (100 steriine). Allo stesso^? 
Tirelli nihil / O T ^ f f c pur0 aperto 

Uro conto corrotti non garan
tito, 
^#Dotti,.conti corriuTLiL.^ pietre pre' 
ziose servirono àgli fccusati por a-
ver dalla Banca somme vistose per 
certe toro Operazioni in Birmania, 
cioè.qoBtruz'oni di strade ecc., fro-ì 
dando in ultima analisi la Banca di, 
L. 49,905,85. 

Tirelli fa in Birmania, cioè avendo 
sentito che colà c'era da far bene 
fitabili di partire con un altro procu
randosi 100 etertine e nel febbraio 
1883 partiva e da Napoli scriveva al 
l'Oaio a Homu ov*oraimpiegatOj acciò 
gli procuraesé le 100 sterline. 

Pel viaggio avea i 5 olGmiH^fsn 
chi*^Uà moglie e si legjò in società 
rti Un certo Campagnano. ;Q ,̂U de
scrive il viaggio e la perroananza in 
Birmania^ ove ebbe ùn& comiVifssionè 

' - F - T - p ^ » - —-'- - -l.~ 

Il ±J-T.^ 

qii . 

po' dì tutto 
^sm IT.-

Ù 

j - \ ì - ff- ^ - > r ^ 

-rf. 

dal governo di vendere della seta : ma 
'^^^^^. andò male. 

-m?^^'. L^ tf ' I >'•-• . - i n ' " " 

à 

'potere^.clrì|Qa, il 1340,; ma a ;furo^ • 
popolo^ne fu cacciato nel loia. Dal-
fora ccmmcjò una IWtta fra gli ari
stocratici ed i Ciompi^ 0 plebe che^ 
finìcoUa^^Ì|toH« di quest'ulUmi, meri" 
qèU valore ed U senno, dì. Micheliàt 

Cando. umile, ma onesto cardatore 
ianflj clie • fatt^ cessare ' Jeri;;s|pÌen'̂ «, 
irioirdinà lo stato. Nel corsc^^; t re 
ànnV poroJ gradii c o n g t o ^ 
plebe, e Michele Landò, '̂ ènssâ  la cui 
«perà saggia, Firenze sar'obbe stata 
ròvinatàj dfestìtultò da ogn|^ppJ^er& 
venne Mcciatb in eBÌglio, in 'questo 
giorno 16 febbraio 1382. Quftnto è 
inétabile il favor del pòpolo I 
•_._,,^...„ I, ,i,„.,:' —,,.., ,M..:y ..-^...Y-r-rrr-''-'-^''-^ 

Preghiamo,, :Ì collahoraiori di^ 
-citià e àncora pi'i^i^corrispondentà 
déiydi fuori a voler scriverci sol- ^ 
tanto da una parte della cartella^ 

•poiché Vesserò '" seri ite le lettere _ 
4(^vanU: e dietro produce spesso 
ntci>rdi,aUa[,l^^^^ 
punto c$e, possono ', divenire 'rar^M 
• cìde e aegne soltanto del cestina'^' 
mmtò, Li.preghìama^del pari ad 
^eM0re assai orevi nelle toro oor.^ 
irìspondenze, perc/ié^^ tunghezzà^^ 
ci impedisce spesso. di pubblicarle 
••ne suoitq né.pm tarai.sv:., v -.>-. 

L'Andreino, console italiano, lo in
caricava di vendergli delle pietre pre
ziose, ossia rubini, cha riceve^e .̂̂ ^^ 
Genova e che poi consognò alrOéiO 
acciò le vendesse per mezzo dellft. 
Banca. Le diede airOsìo non còme 
aU*Osio, ma aìl'Osio come a direttore 
della Bantfa. L'Osio gli ricavo dalla 
vendita L. 9,000 circa, che quindi di 

'Htòrno alla Birmani^j^pn diede nulla 
ìirAndreinp,^ giacchò .per ÌIUÌ;aveva 

speso più delie L. 9,000. L'Osio a Ge
nova gli presentò un certo Manzi co-; 
me suo amico. ^ ^ ^ ^ 

A Sfiiano trovò il Piatóresì,, impie
gato alla, questura d'Egitto. A Ròmtf̂  
daU'Osio gli fu proposta Una società 
tra lui e Ti'Qvisinì, asserendo eh© la 
Banca Veneta avrebbe somministrato 
i | |mdt dietro garlnzfa di generi op* 

persone:; Bolventissime. 
, La Banca ; vèiret'a scontò j e r lire 

65 mila circa che dcveaj^^iiyire a 
pift^afe,merci che il Tirelli era andato 
a compierare in Inghilterra. 

jt#*accusato , pregò l* Gaio dì const-
ah'aree sorvegliare la. società. Egli 
passo •tutti 1 fondk^M^revisini e poi 

• partì di nuovo per^^^Bii^alia^a, Nel 
i875 "ipitìévettè^^ lettere di;|aUiiiiveato 

..deUe.^ase'di Londra. colìéfMlB^' ' 
aveatìffatti aBarì. Falli pùroti^i^a-

;;^ìsihi, it quale .dove* pag^Jgti;jiSj-
?fftft#Ua. "Banc^i^^^^l f |^ iQ(ia |g^r 
garanzia Trevisirii è compagno aveano 
assicurata la sua viU (d.ijTir6trì):p6r 

' lire' 75 mila. Giunto i i i lMl^^ndria 
cqn Pistoresi questi sbarcò e gli portò 
via lire 60 mila e più non lo vide. 

•Ritorna l-axìcusato sul falliménto di 
(•evisini'.e case di Londra che avea-

:i;,ia"@oatìgiati idanarj dellj merci. Non 
tricòrda cosa 'gli abbiar'^^V^jl'Osio 
|in'^ quet, frangente. CQmìm'mie del 

li^osposl^n&suo <m "Pavidi 
Si rende sempre più^psobabile che \à 
esppsizipno del 1889 sf faccia*mpli-
ceme^^io^azìonale. 

Laff^fiiiG ufficials che se no ad
duce è che la crisi generale fa repu
gnanti gii industriali esteri dal soste* 
nere spese per prendervi parte. 

La ragione eifettiva consiste, invece, 
nella sorda ostilità che Austria-Un-

fgheria, Germania'^f Russia fanno à 
taie^^^posizione destinata a coiit̂ ĵ e-

del, 17*.• ;: ^^- . ^ ^ ^ - _ 
• ,Jirrs5slo iirap^ffi'tosgt^^.:— -Scri
vono da Porto Muurisìo: 

« Ieri, per c^ra d^ila benemerita, 
furono tradotti in carcere due.acono
sciuti, sorpresi in una chiesa del vi
cino comune dei Piani. ^^^: : 

Il vero motivo dftll'arrosto non si 
conosce con certezza; à però voce ac
creditata che quei due individui altro 
non fossero che ufficiali stranieri tra
vestiti che venivano a rilevare i piani 
topógraflci delle nostre posizioni stra
tegiche. 
\^n3bbero state rinvenute sugli stes

ai carte compromettenti, 
Ij^e ^^l^^^eiPO' d e l wot iu r iMl . 

— Ieri a Roma è scoppiato lo sciopero 
generale deÌN^etturiai^he sono due
mila. La gioèìi^ta è psissala senza al
cun disordine da parie,.degli sciope-
r a n t ì . - ^ ^ i . ' - • •-

^Wfii qualbhe pìccolo ^tumulto' 
carcéWen che pure scioperarono. 

La sera comparve un manifesto del
la commissione de! vetturini, la quale 
dice che si_ òjjceordata con le auto
rità ed invìtir'ffi cessare dallo sciope-

" ' * e stamattina tutti i 

• W 1 - * . —'» * -" — - ^ T ' ' • P T - ' - ^ ^ l . ^ ^ - — -1 H H H ' ' l — * — J 1 - . - , , . , — , . -

nione degli operaì_ di ' Clerkenwoll 
Londra adottò ieri divi^rae mozioni 
d0nunziando,^ii.àzione dei capi socìail 
Bti nella aer«[f? l i inedi ,*Ston4an ' 
doAiJtópverno^jgpceda a uriMmie^ 

contro Hy-ndermÈinn e altri mestatori.^ 
Maridati d'arrlIVftìrono/istaccatì 

colìtro i papi socialisti pei discorsi 
di Trafalgar Square. I rappresentanti 
della federazione socialista democra
tica indirizzarono a Gladf5tone una 
lettera insistendo che risponda al loro 
memorandum, e annunziando I* inten
zione di tenere un grande meeting a 
Hydepark. 

1 

;ll5illc¥r^st, &$..— All'odierna se
nta affi tifale approvossi 1* artìcolo se

condo del tr^i^ltato della pace àèrbp-
buìgara. 

IJ©E3ì!i§r®, t 5 , — Il "Ùaily News 
ricorda che il gabinetto Gladstone è 
grecofilo; invita ì greci ad aiscoltaro 
ì consigli dei lorè ì̂!ii#TÒì*ì̂  am?,gj^||| 
restare tranquilli, perchè un* aggres
sione contro ia Turchia avrebbe brut
ti risultati per la Grecia. 

Il Times ha da Bufcarési: I rappre
sentanti delle potenze di comune aor 
cordo, benché agendo separatamen
te, raccomandarono energicamente ai 
commissarl^di Turchìa e Serbia di 
slTi-ettare la conclusione pacifisa dai 
negoziati. -

ore. us|f S'fsas 
RISTORATORE DEI GAPELU 

sistema fìossetter di Nuova ' 

perfezionato dai chimici profumieri 

ìmentoHdól CERONEAMERIQA 

;-^ 

: I 
. • 

H ' i 

alenti ohi> 
mìci prepara
no questo Ei-
Biovatore, oha 
senza essere a^ 
ha tintura, ri-

tiyo naturalo 
color o'4ittsGa-
pellì, ne 
forza la radice^: 

non l o r d i p biancheria né la pelle. 
PrezzojSella. bottiglia con ìBtruzio 

ne Lire 

. L r. j i 

Ceri 

F. ZOì<iy mrettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

N. 2314. 

Banea 
ro : SI ere 

- - . ' ^ - - - - • 

'•^ 
<: - votturiiii riprendessero il Savoro-
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(Società Ammma Cooperatimi 
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La Commissione deI,^§enato per 
la .^equazione elesse'" fin ali re-
latS*e con mandato di sollecitar^ 
la presentazione della relazione. 
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•Presidente : Ridòlfi. 
Giudici: ,Bettan\ni. e MarconìT^ 

-^Supplentè:QOvÌmfà. 
Cancellieri: SohineUi e Franchiv 
P. M^rCisfltti.: •••; V 
Parte Gimle: àvv. Diana e Valli. 

Di'/finson; Busi, Bizio, Ascoli, Rossi 
Villànova, Franco, Caperle, LtpMf 
Erî KOj Pennati, Stoppato, Viterbi, 
iDu3ejQiu*'iati,PaBcolato,StivanQUo, 
Crispi. 

l'àffarW^ète che ti capifate'yu consu
mato dà Trevisini e dalle case di 
Londra^ 

Ottenne dal re;di Bìrmania^l0cpn-
^essioiie di varie operazioni, e parlò 
S'òa certo ManV.i e si fece una secpn-
da^società similelf^quella della s W 
e .fa firmato il contratto ,||^^ lui e 
Manzi. L'Oiìio non ci entrava, a lui 
por altro spettava U 20 per cento. 
Qsvo SI incaricò dello sconto delle 
cambiali firmate da lui (accusato) ed 

•;4v%ìlate dal Manzi, ^ ^ a L. 35 mila 
fttvóno pagate;quélgioruo stesso» Il 

; Manzi era ouSìosciutissimo alla Banca. 
vì̂ oi'cia l'accusato andò a Londra per 
^v^dere lié'HoQtìcesaionì del;T^ di .Bir
mania. A Londra si formò una, società 

La Rassegna parlando dèlia sii 
tuazione ministeriale, dice che vor-
rebbe^ttiìiservare alla polìtica del-
Pattuale gabinetto le sue lìnee ge
nerali, ma voiiî b̂be migliorarla in 
Ipj3lt0; sue applicazioni e. manife
stazioni. Vorrebbe conservare Tos-
Satura. sostanziale del gabinetto e^ 
migììpS^lP-sostituendone alcuni 
membri. La Rasségna intanto con-
tinsp: combattere Magliafìfî v 

1^ 

l-L 

Lettere da Massaua alla Tribuna^ 
ungono il triste stato , di quel 

jpesidio. L'afa è insopportabile e 
; Scarseggia;!* acqua.. 
»jlnj>ar20 gran parte del presi-; 
dio di Massaua verrà traslocato ad 

-•i-"^-.-. -s 
-iii^ 

K 

W 

sic^^V-
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. - (M^itrl 

del ÌQ febbraio , 
L'udienza è aperta alle ore 10.; 
Il publìco era abbastanza nume-, 

TOSO. 

%\ deliberò la lettura della deposizìo-
ne scritta dal te^te Graziani.Giroiamo 
dì Genova, impossibilitato a compa-
S'ire ail'udienaaM^O^io ò ffttto uscire 
è si svolge il fatto 34 di falso con 
trufTa ed appropriaziona indebitatili 
carico di O îo a di Tirelli Giacinto. 

TìreUi.^acìtftp;di Milano nel 1S34 
viqeveva dal concole iialii\v\o \\\ Bir-
maiiift cornm. Gip. Andreino .una cas
setta di pietre preziose per procurarne 
•la veniJiÌ4t) invece egli le spediva al-

ed un sindacato con persone distìnte, 
ma il governo Birmano non volle sa-

Andò in BirmaKiia> ove nulla ottan
t e , quindi ritorna'in Italia eCin ul-

Intima analisi andò malissimo anche 
* affare delle strade di 3irinanìa. Man-
ij; suo socio, fallì e lasciò un grosso 

debito in cambiali presso la Banca 
I ed egli continuò a rinnovarle, ma poi 

furono protestate. Quindi égli, accu-
«atb; rimase debitore verso la Banca 
di lire 49 tnìla circa. Il Manzi, prim 

î ft® egli lo conoscesse era conosciuto 
'^ ìa Banca Veneta ed ossa àvea fatto 
affari con lui. Nel 1875 l'Andreino 
gli consegnava dna^^Hlsetta di pietre 
pfesipse, ossia zaf(ìrì; per mostrergli 
che era stato venduto della rendita 
dei rubini, ossia glieli consegnò per 
la vendita. Giunto , a Venezia ne ini-
caricò il Mansi e: ciò per far anch^* 
l'interesse del .siguor Aodroioo, l zaf-; 
firi andarono alla Banca Veneta peiifi 
conto particolare del Manzi e non sa 
se V;03io ci Sia entrato. 

Il Pres, gii osserva che neìl'inter: 
rogatòrio scritto avea parlato diver
samente dell'0:ìio, e 1-'accusato cou-
fermu il suo inlerrogatorio scritto^ 

/ConHnua.J 

Mònaci 16> ore 8.35 ant. 
=̂ E smentito il viaggio dei Re 
nelle Rpmagne in occasione delle 
grandi manovre; queste avranno 
luogo presso Piacenza. 
— Grande sensazione le rivela
zioni sul processo Vecchi-iiorides. 
Si accenna anche ad un abate 
quale complice. . M in 

f H i n h « i d m > ^ T°*-^w^iiijqiJWan 1 ' I 

TiBiiiicim'.^iii 
^ •' . 1 

(AGENZIA STEFANI)^•:=•' 
• • - : - • ; • ! 

!B, f S. — E' arrivato VAme 
rigo- Vespucci con l'ammiraglio Mati 
tese comuniìante la squadra nell'Ame-
rictt Meridionale. 

Msslr l i l i ' fì§,; -"'.lu seguito ad 
fkĵ ysstidii vàri vindìviduiy'trovati in 

spossesso di s|}§ |̂juccìe di dinamite e 
sospettati di tramare la distruzione 

f̂ di alcuni ponti, si è aperta IMstrut-
lorìa, onde risulterebbe che la trama 
aveva ramificazione a Barcellona, Ma-
laga, Cordova e Siviglia. ; 

, t&i "- I^ell'Ardèche fu-
eletti i; candidati republicanì, 

con una maggiorno'^ii di 2000 voti e 
nella Lozeve pure i republtcani con 
una maggioranza di lÒOO; nelle Lande 
con una maggioranza di 4000. 

PtóPSgl, I S . — Ntìtla Corsica fu-
rorso eletti tre republicaui. Manca ili. 
lisultsUo del qiinrtipif.deputato. 

dir», 1 5 . — Una grande ria-

A termini dellWt. 38 dello Statu 
gli Azionisti di questa Ba^^a sono 
convocati in Assemblea generale or
dinaria pel giorno di Domenica 21 
febbraio corrente alle , ore 11 ant. 
nello stabile dì;proprietà dèlia Banca 

Hgtessa, Via Maggiore N. # 1 A 692, 
per la trattazione degli òggett|.^por-
tàtì.dal seguente , 

1 Rapporto del Gonsigyo^Ji Am-
, ministrazione sull'esercizip;l885 

• 2/ Relaziona dei Sindaci ; !"' 
3. Apprò^Mione del Bilancio lir 

naie della Gestione 4885; 
4t' Aggiunt|^^|llo Statuto Sociale; 

, ^ .5 . Rapporto ;3el Comitato Dir 
vb dèi prestiii all'onore; 

6. Fissazione iUtiU^omma da im
piegarsi jn prestiti all'onore durante 
l'anno 1886; 

; 7- Nomina delle segFenli cariche 
sòiiiali uscenti per disposizione degli 
Art. 44, 57, 58, 59, delio S i a t u t t ^ ^ / 

aj un Presidente in sostituzione" 
del sig.Maso Trieste, 

hj due Vice-presidenti in sosti-
fùzioae dei sig. Coletti avv, Domenico 
0; SalvadegQ, Giuseppe, ;, 

4Ég/lotto Consiglieri d'amministra
zione in sostituaione dei signori Ales
sio awi Giulio, Bollati dottor Agosti^ 
noVCattici^ch dottor Gio., CalegariJ^iu-
seppe, Gmstmian Girolamo Antonio, 
Pollini dott. Luigi,Rielo dott. Giovan
ni, Tivaronì avv. Carlo, f̂ci 

d/ due Sindaci supplènti iij so
stituzione dfei aig. Cataneo dott, Giu
seppe, ..Veneto dott Stqiar^;^^^.: -, [ ^ 

,0/ tre Probi Viriin sostituizlo-
he dei sig. Colle avy. Attilio |L0b,- ; 
narduzzi'avv. 2iiccaria^tfiDQÌs|Ì9n^fció) 
Pietropoli avv. paojo, . 

fj tre Arfcitri in sostituzione 
dei sig. Anastasi Francesco, Beggiato; 
0y. Tullio, Cuchetti Gióyangì^Batt., 

gp/sette Eiettori di sconto ln̂ ^ 
sostituzione dei sigg. Appolorii Fraht;; 
cesGp, Corredini i Antonio, Lòrehzoni' 
Angelo^ Oblac Settimo, . Sgara»atti 
tiiigi, Tabqga Giuseppe ,.^^|entini 
Antonio; 

8, Fissazione del limite maasìmo 
dèlie .somme da. impiegarsi secondo 
imlBolo 62 delio Statuto. 

Qualora 1' Assemblea non potesse 
av^r luogo por dìC^Wo d* intervenuti, 
la seconda convocazione seguirà hetla 
successiva Domenica 28 febbraio cofe 
r^illp alla stessa ora e nel medesimo 

Sì avverte che il Bilancio coi rela
tivi AUegafro la Reiazioiî e dei Sin
daci si troveranno esposti negli Uffi
ci della B'ànca a partire dal 15 cor
rente. , ... ^̂  

Padova 6 FébWaìo 1886 
per llCons. d'Ammtriìstrazione 

MASO TUÌESTB:. 
per I Sindaci 

BONO LUIGI TOMASO 

•ìà.-

Tintur^^cosmètiGa^eifrat. 'BI^ZI 
! Unica tintura in Cosmetico pre 
rita a quante finora sa ne conóscono. 
Il Carone che vi offriamo è coì̂ î jal 
di midolla di bue la quale rinforza il, 
bulbo; con questo si oiixone istanta
neamente BIONDO, CASTAGNifF% 

, ^ | R 0 perfetti. •— Un pezzo in ela-
^nie astuccio Lire ^,16®. 

uà : Celeste 
la pili vimimiài, Uniuri^in unu sola 

bottiglia 
Nessun altro chimico profumière è 

ar|^vato a preparare Una tintura 
Btànfanea che tinga perfettamenC 

.î GapelH e Barba con tutte quelle co 
l̂iSòditàcooE^© questa. — Non;occorra 
^ì lavarsi iC3^ftlli né prima né dopo 
TapfjUcazione. Ugni pei-sona può^tia-
Igersi da sé impiegando meno di Sffli-
nuti. — No^4|porca la pelle né là ìin-
gerif. — t^à^^licazione è dmM 
quindici giorni, una bottiglia t ^ ^ 
gante astuccio ha la durata di sm 
mesi. Costa L. 4 . 

. . L . - ^ 

: 1 

• : ^ . 

Questa PRÌEMIATA TINTURA póa-
siede là. virt^ di tingere i Capelli e la 
barba in BìtUNO e NEROMnaturale, 
senza macchiare la pelle, come,fanno 
la maggior; parte della tinture ven
dute finora ih iSurof̂ Wì Di più lascia 
V Capelli morbidi, come prima dalTo-
peraxione senza il mìnimo danno alia 
salute. i-!35î JPrezzo della scatola iL^fc 
•^ J^ppsito everidita a l l ' A l s ^ l M é L M 
GEGÀ, S. Salvatore, 4825, y@n^§^ 

_ Deposito e veti dita in Padova pres-
"80 j l Parrucchiere Antonio Bedon 

il Gabinetto: di Toilette d^llasignoi^i 
Clemgì^na Bedon, Via S^Lprenzo, 
presso la profumevia Memii, é iSe&c* 
stiano Temrc^ito. 
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CHIRURGO DI VIENNA: 
- , A 

Vìa del Sale 8/vl&ino il PgdroQ&Ŝ  
; specialista por ottuii'ature dì DeEiti. 

condo la nuova ìnvemzioao « é n 
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^e:le da fra-
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••- - • rinfresca fl pté 
serva dallo rughe. 

ihti 
nta. 
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dì delicato ed 
legante profumo 

. I 

fi 
11 

lA la migiipredi tut-
T te e premi ata &.U 

rè8pò^,;idi Torino. 
Vendesìtal prezzo 
diL» «fina la bott 

Inventore;e Fabbkipante Aw. BBBI 
' gssrctlll in 

- • ' • -

^^^mì 

a l eeatt» M r e t«S0 

M i l a n o vendibile dal Cena, parruc
chiere, Vecchia Galeria. 

"VesafflaSa ^\V Ufficio Annunci delgToV-'.;̂  
naie La Venezia -« dal He^os 
zonif parrucehiiàre profumiere S.' 
Maria all'Aseensipn «- fierti^H 
Parenzo, Morcicria dtìil'Orologio. 

Vioowa» da Francesco Fagfìan, piaz
za delle Biade. ;i 

Xr^wlstó da- Giugi^pe Nalesso, vi» 
S. Lorenzo. 

SlaSlas© d'tt '[Augusto Verza, nego
ziante in chincaglierie, mercerie 
mode e profumerie ecc. ecct 

P a d o v a da Lorenzo Dalla Barati 
droghiere al Pedrooohi. 

Mmie dai Fratelli Meneghello. 
«le^Sgo al negozio Antonia MinelU^ 
^tóK'Iano a l |&pz. profumerie Bacher* 
lil^n^'t^ui^ da L. E. Cominij Agenti» 

di PubblÌGÌtàg Piazza Bra, N.28-
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stórtì Si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI-6 0., R 
X MANZONI e 0., Via della &lft, 4>4-— Romaj Via di Pietra^ 
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Choron, 16 P à f ^ ^ y ^ ^ in Milano' 
' m — Napoli, P a f ^ MutìjGipio 

J ' i i ^ ^ : 
- • 

- V . .̂  ^ ^ V ^ f l - ' ^ ? ^ ^ ^ 

V •• . . ^ H . ' i 

f! 
; r i i ' . - ' . ' 

"fei 
-L[ 

K'^ 

- I 

T7r̂ '̂-=. 

E BìNFRESCATIVO DEL SANGÉUE i \-

m 

- 1 
BIlE.VET'i'ATO DAX. «BQIO G O V E R N O ' D ' I T ^ t U 

- • • i 

f* - T I ^ ^ ^ 

r)B 
Mnico successore del fu PF 

Sì vende esclusivamente in M&pè 
in boccette,JL^S^40 cadauna 
la scatola pi 

tìPolBiBao ÌP5agllfflBa«F''cft, Firenze, 
, N. 4.tìaJata S. Maròo, (Gasa propria) - r 
-In Scatole (ridotte in polf8re)li. i,JLÒ 
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£ ^ CASA i}/ FIRENZE È S OFFE ESSE 
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IH, B . 11 signor Brascsto IPsa l̂tssKfag^ possiede tutte le ricatto scritte di propino 
pugno dal fu prof. Girolamo pigliano suo zio, più un documento, con ctìi lo dM^ 
fÈmfeliW?;#iwceé9ore; sQda :a smentirlo, avanti le competenti RUt#l|i5*(|:!Ìutto8tOofc^, 
ricorredPaila4. pagina dèi èiornali), Enrico, He^rp# <?iotJ«"*^Ì^^a(/Ìioi^o e tutu colóÌP# 

# ĉhe uudactjmenle e faikamente Tjuntano q̂ uoKta Buccessìcne; avverte pure di non coiifun« 
dare questo legittimo farmiicò, cpU*altro preparato sotto, ÌV nom'ò di Athcrto Pagliano 
fu Gimeppe, lì quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Pro/. Gifóiamo, né; 
mai avuto l*onòre di esser da, lui conosciuto, si permétte con audacia senza ()aH, di far 
mousiono di lui nei fitìoi annunzi, inducendo il pubblico a crederneto parente 

Si ritKnga 
che venga inserito m q 
traffaaioni, il più della volte dannose alla salute di chi fidociosaménta usasse. 
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per massim^: Che ogni altro QVWÌSO o ric?namo relativo a questa speciaiità ;̂  
eritò in quef^^'Od in altri giornali, non può riferirsi cho a doteHiibìii con-
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/da non confondersi cólte• numetpse imitazioni molte .voU& dannose/ 
"T ^•\"':ò-.xT'.^fe;isao3<ro: •••••• 
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nervos^iecoa e convulsiva che produce soffijcaziontì negU^,^||p||Ìbì e. 
nello pèrdono eccessivamente nervose a causa ,d* indeboTiàiento gena-, 

rale per aHuso dolle'ibrze vitali o ^ e r lunghe maUittiG. 

TÌ^AAf> rauca, sìntomo di caparro polmonaie e dì eti^ìia. Colle .pastigìfe^ del 
U ^ O l l Dottor Becker so ne ridu'cÒhb gli accessi che tant^^/cotitribuisaono 

allo sfinimento dell'ammalato. 
'•- ' r ' ^ 

erpetica che produce un forte prudore Hlla; gola, dà tanta noia ai sof-
sbfferentì.' . ' . ! , : ' ^^'''' 

E ferin.^^psinìna) che ai^aale con insistenza i bambini cagionando loi'o; 
Vóitòìt%|i^appetenza e sputì sangiiìgni. 
dì rfl^ftàddore sia recente che croniÒB, è Ve gastralgie dipendenti da 

l agUazip^ni àèl Bistemiy,f ervoso. , ; 
0|m^P,uatiglm contiene :Ì\2 centigrammo di Codeina, per cui ì Medici possono p^&' 

scriverfè adattandone la dose all'età e carattere fisico dell'individuo. N'orraaloientejierà 
si prendonoinella quantità di l0î a t̂4;2ìiPEsistigli© al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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prm*3ii i^ll'U^osizioné di Jtii/fl«o. iS?j - Parigi iZyS - Mon^4 iUa 
• j- éé 4 quella Hni^ionàU di VìCìlauC iSSi --'•- •> -•-' , , -

ooltei p4fe aHà Bloompensa (accordata alla Profumeria:^ 
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Degli audaci contraffatori hanno falfiificato lètlPìaÉijduglìle del 
tondo la sca'tòla, l'involto e l'/istruzione. Per ciò la Bli;^gs ^,151 SÌ 
éè lSWÌs l©Mar i i s delle d^ite Pastìglie, mentre si riserva,4t»agire ip giudisìo contro 

€?., uraScsft' 

ì contraffatori, a garanzia del pubblico, applica la HrmasuUa fàsdetta e sulla istru
zione 6 avvisa gli acquirenti di respingere le scatole ohe rie^^irltìno prive. . ^ ^ 
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Sapone' 
Eitrdfh . . . .]. KAliaHElUTA, 
Acqua' fokita HAKOHEIUTA 
Poìv^rt Riso ;. .HAÌIGHEKWA • 
Mm . . .J^.'^KAMIIEBITA, 

"inraiTA^-A.'-Mlgòno-

, Dépóiito generale per ri tal ia A. MANZONI^ Ci, Milano, vìa dellaSalàlS, 
NWpolH Palazzo del MunjcTpm.; — Kn ' Via di Pietra, 91 

macie Pianefi Maurof Covneìioy Zanetti, Poli e ZamhelU 
IS^adova ^presso 

Boma, 
le far-
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^ : Scàtoja L; M.B0 rr^l^S Scàtola L. t . 
T. &0<Ì'aumento si spedisce franco in ogni parte 
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A. afigo»o 
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ANTICOLEÉÌCO ^ 

^ y i A S. PROSPEBO, N . 7 . 
Premiati con medaolia d'ero aU'Espî sìzione Nfl̂ ionala di IVIHafìO, 1881' 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876^^ Parigi 1878 — Sydney' 1879 — liklboufrio la tó 
8 Bruxelles 1880. 
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-si deve con/bnefére^^^ni^ol^t Ffirwe/ «^essi tn coriìmerWà da poco 3^ni'l>o W ch^^ 
[nonsonochèimperfeude nocive imitazioni. \\ W'^rmì^é-praiBCia' estingue la 
Bfìte, facilita la dig|stion0, s t i ^ f a l'appetito, guarisce le fèbbri int6vmjttentì,iì 
mal di capo, capogirij mali neWdsi, mardi fegato, spleen, mal di raare> nausee 
:ìn">onere:Ìsso è -^efìà(B'ì«^Bèl6^-%'»ìtlffls&lérffe^: ';;. f" a ̂  
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ÉFFET-ri GARANTITI pA pÉÉTETOpì MEDICI 
ITf^rT'i^ariT-i'i^' 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

\,PBEG- SiCfNOBi F.LU BBAj«qĴ > • 
Qualora^iè^SS. Li.; mi facessero ra^evolezza di iascmrmi^p^vere il loro celebra 

frea-aBet-ÌSraiicii a prezzi ridotti cofiie l'ànn'o scorso, rie prenderei dodici doz-

^y^oliii^o; j^^ molto utile pei coXei;osi i quali non. di rado' 
tiSQÌ4et medesimo superano jl malore mohale, e ricuperano perfetta salute, 

lìf generale il Fffik'M©Ol)ris%iièik ci rieisce molto vantaggioso per 
Ianni pt:odottJ, dà '^ t ì l lW Mima eccessivaite /> 
.Dot t iss imo ìorof servo,' T, Pozzi, Pi-ef. Ap, 

Esce il I e 11 i 6 d'ogni mese 
720,000 cqR^ :̂720;0 

Dà ogni anno Sf@#^ m-
cisioni,\l|^/|K«rioi co
lorati,*» i r ^ ^ i f e o a i 
lèeé modelli da tÀglJà-
f^M^^^^'^f.g"^ per 
JavonJamnnint l i .^ 

.PREZZI D'ASBONABVIEMTO 
(iranooneIRépop : 

^ j ; J^, anno sem,.lrim* 
Òrande Ed: 46 0,-r :5,H.-Ì 
Piccola ^ : 8 450 %m 

PerVEster^ 
; aoiro; seni- f rm. 

Grande Ed. 20 1*2 6,5»-^ 
vP icco la^^ i 11 6 3,50 

Numeri senaratl^U UNA 
Va Grande Ecliziorie ha, 

in più 36 figurini colorati 
alKacqu^r^|J^^,.^.flìi abbtf-* 
n'ameriti;decorrono sdli^^ 
dal i g e n m , . ! apr., 1 log. 
e ottobre. ._. 
[ Pagcimenti anticipati, 
Nunièri di sàggio griasW-

a ch)UM"o li chieda. 
Si" ricevono abbonamenti al giornale l i » S^Èaglassic e si ctfiórip njĵ î r̂i'̂ ^ d 

grga^^s a cKìuoque ne faccia domanda presso l'amhiinjstràzìone^déi-giornale ilBaccìnglioì^^ 
iini'̂ tPaiJòVa. 
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M U K M I P I O DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

'. Certifico io'sottoscrI'tÈo di,aw^? somministrato nell'Ospedale d̂ Îla ,<?,ónoc^nia 
Il Wa^rnsc* Sìriftiica^aì conValescenti di Colora ^on loro grandissimo gibyam'entp.: 
E notfcvoie la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dèi colerosi,! 

I^uali d<iVó' cosi fiera i^fatt ià, ^é^liono avare sensibilissim** le Vie digestive. La 
principale anione è l'atti^ll^jàjdigefitiy^ che sì ridesta, onde il progressivo benèà-' 
s e re ' cbo i cbsivaleycenti "ne riséniosie. 

Il Medico Prifnario FRAÌ^OESCÒ FEDE. 
Per la rètìità della firma del Dott, Francesco Fede. 

Il Sindaco SPiNEttr. 
V . . - . . } . - | ' . . - ^ ^ ^ 

'Visto la^^egalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di N«poli, pel Pre
fetto ségno là fìrnia. . ,- , ^ 358& 

PREZZI: in Bottiglie da litro L. %m — Piccole L. t,®"» 

"i-L: v^m^f^t 
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Bel B' 
',.^9^i<'. J'in(UiQni%.deg|tipofosfitÌ,^tó i^sfd 
diminuisce; I appetito aumenta, le forze ri
tornano,, ces^uijo^ i^.^uitógjìptuKnl. e l̂ âm^ 
malato gode,ai^ un ìnsolifTOeneBaero. ; 

Esig'ero il flacone quadrato (modello de
posto), la Biglia tura doJ D' GÈLURGKÌltS' 
l>t»cli(^(tama7'ca.cii//^((òrica dolhi Farma
cia S ^ N I ^ rue^CHstii^lionj^.12, a Parigi., 

Fr. 4^-ìl flacone in Francia. , 
.• : : Depositi pressò;. 

A, Manzoni e Oa, Milano, 

Ktìrnot,^ Napoli. •''^.• 
Roberta q C\ Firenze,,, 

,1 1 • ' > - • ' • . ! ; , • 

all'Ufficio 'Ah^ftunzi M Giornale Xa , Vene^: 
W r $ : L n c a , N. 4270 efd in Prò^rVSia per 
pacéPp^stale lir6^»Sè«&. 

Depositi in l^todota presso l'An^iministra-
^io^e^^^el giornale lì 'Èacàhiglióne espresso ifc-
sV^.Wùìgarsili profumiere aU'Univék''sÌtà. ^^Uì. 
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In Padova prèsso la farmacie Piojmri^ Mauro . 
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quando i capelli sono caduti boona nòtte 
»;tutti, non e'è; più rimedioI!...«^ 

Ma si ynh evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando 4 capelli cftî inciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilniente fa
cendo uso del Balsamo capillare del doti 
Cìravcs. — La composizione di questo 
è • talf! elle non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 
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uginoso 
, Raccomandato per ùd l i t a re l e ' ^ w -

•Km^e e ForntaKìonidiJfuiU, essOprocuM 
al saligue la forza ed ì G l o b u l i i 'Oas l 

' f^e ne fàuno la bellezza ; esso for^fie» 
lo Slomiìco. eccita l'Appetito, còmbatie 
rAnemia, %^nfhtù^^-^'^^ '-
Convaies^nxf'f ecc. 
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Padova, Tipografìa dei ^occ^t^lione Corriere-F«ni?fo, Via Pózzo Dipinto, N. 3836 
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